











Ta Udine 8 domici» 
ilo, nella Prosiadia e 
nel Rogno suono È su 


2 

5d + 

Phpogli Stati dell'U- 

dano postale si 38: 

piangono lo nposo di 
porto 











citi 
Folornale 2900 tutti i gioral, occeltuate le domeniche — Amministrazione Via Garghi n. JO -— Numerl..soparati si vi 


Qustine postale 


pell'interesse de’ Giornali, | 


Dal primo agosto ad oggi quasi tutti 
i Giornali, cominciando da quelli di 
Li Roma, emettono vivssime laguanze con- 
tro le innovazioni recate dalla nuova 
Laggo postale. E quello chi'è singolaris- 
gno, montro il Ministro dichiarava che 
fi articoli, risguardaoti la spedizione 
dii Giornali, rimanevano sospesi, co. 
i giriogeve, CON Vistruzicae impartita a- 
(pi Uffici dipendenti, ad applicacti per 
sto riuscivano vessatorii, sospen- 
judo soltanto ciò che sarebbe stato di 
tgneficio, ciOÒ il ribasso, pur ammesso 
i dalla Leggo, sul prezzo della spedi- 
zione! è 
Noi, appena venuti a conoscenza delie 
| novità approvate dal Parlamento, ci,ri. 
‘cordino di avere detto all'on. Emidio 
Chiaradia, Dopotato del INI Collegio U 
diné è Re'atore di essa riforma alle 
Qamera dii Deputati: a tutto andrà 
bine, anzi credo che la riforma sarà 
[gradita at Pubblico, quantunque esso 
Pimitblico aspettasse qualche cosa di più; 
ma, riguardo vi G ornati, iL sistema 
moro è peggiore del s:sterma vecchio, 
Agi ritengo che, parlando dei Giornali 
di Provincia, se venisse attuato, ne sa- 
rebbe la rovina. » E avremmo potuto ag- 
guogero chie, ‘moltiplitate Te speso del - 
lAmministrazione delle Poste per at- 
tulrlo, è diminuite le rendite, ne sa- 
(Srebbo da esso derivato un discapito an- 
sche per l'Erario delio Stato. 
Se non che, quanto dicevamo noi con- 
fienzialmente all'on. Chiaradia, venne 
fiuito dall’on. Lacava Ministro, il quate, 
in uva sua Circolare agli Editori di 
titti i Giornali d’Italia, chiese il loro 
avivo sull'argomento @e sì mostrò assai 
‘ disposto a modificare il Regolamento 
per l'applicazione della Leggo, ed 
tuche a proporre qualche variante 
alla Legge stessa, facendola intanto ap- 
provare per urgenza con Decreto Reale, 
nilvo a conseguire un voto parlamentare. 
+ Eora tuttocid è iadispensabile, dopo 
le connate lagaanze generali, e, meglio, 
dopo che se ne occupò di proposito il 
Consiglio direttivo dell’Associazione della 
Stampa a Roma,. D.fatti quel Consiglio 
_fumind una Commissione, affinchè espo- 
Nisse subito all'on. Compans sotto-Se- 
Rietario di Stato, npll’assenza del Mi- 
Mistro, le conchiusioni del Consiglio che 
Mrebbero Quelle di tornare al sistema 


[tri costretto a modificare, al più presto, 
{{uel suo infelice 6 gramo Regolamento. 
E oltrechè a Roma, proteste contro 
Lil esso 6 nuova proposte vennero auche 
i Venezia, L'altro ieri, a questo pro- 
Mosito, ricevemmo una circolare del 
Uretiore dell'Adriatico, con invito. ad 
terire ad una proposta ch'egli fa al 
‘Mistero. Ebbone, noi aderiamo per 
arte nostra, cinà nell’ intaresse dell’Am» 
Uinstrazione del' nostro Giornale, ‘alla 
Proposta dell’onor, Sebastiano Tecchio 
‘tetore dell'Adriafico. Auzi, quanto a 
Ni quelle proposte vennero già appli- 
1% dall'Ufficio postale di Udine ne’ 
Punti essenziali, cin pagamento ante- 
di SNA agosto per grosso numero 
; iti da spedirgi entro il mese, spe - 
È io) giornaliera accompagnata da 
di zione firmata, a delle copie spe- 
Sha poalranto alia somma antecipata 
Ru i liquidazione. E crediamo che, 
Ùl'Ufcio copie ne’ primi giorni, oggi 
NR Postale potrebbe bastare la 
io Quetlo che manca, duvque, 
Sal, 
hi 
dino sul prezzo di spedizione. Egli 
Soma nol cesera persuaso cha il gi- 
lr Le associazioni con francatura 
Da gi Tia dalla nuova Legg®, 
a alle consuetudini dei soci 
SUR: italiani, e meno che meno ai 
- penali di Provincia, Duoque 
totali se non Li applicazione del 
ilo Vai Giornali di cui sistam- 
copie, e che si direbbero 


se il Ministro si decida ad attuare . 
ge di riforma postale riguardo il ; 
5 ' il fucile di Benedetto nella campagna 





Giornali clandestini; ed il sistema del. 
l'abbonamento mensile delle Ammini- 
strazioni dei Giornali presso: l’Ammi 
strazione postale, ovvero del conto-cors 
rente, previo deposito, e determinando 
la verifica delle spedizioni per contaturà 
delle copie o per pesatura. Ma, poichè 
con questo sistema si recano minori 
disturbi agli Uffici Postali che non col 
Sistema delle dssociazioni con franca» 
tura detratta, sarebbe ingiusto che, di-. 
sturbando meno il personale di quelli 
Uffici, si avesse poi a pagare di più. 
Ed è perciò che speriamo. prossimò 
il giorno, in cai Sua Eccellenza Licava 
vorrà mantenere la promessa di eguasi 
glidre nel ribasso i due metodi di spe. 
dizione, di cui alle Amministrazioni dei 
Giornali degnavasi lasciare la scelta. Ma 
speriamo un’altra cosa, cioè che Sua 
Eccellenza, rifl:ttendo alla poverezza dei 
Giornali di Provincia, raccomanderà ai 
dipendenti Ufficiali delle Regie Poste 
di rinuociare a corti capricci vessstorii 
che il più dalle volte contrastano, nonchè 
con la convenienza, con lo stesso ‘spirito 
detla Legge. a. 


SER, 
I FUNERALI 


di Benedetto Gairoli, 


fl dolore della vedova. 


Togliamo da una corrispondenza :' 

Come conobba che suo marito era morta, 
la signora Elena diè un grido straziante: 
poì s'avventò al collo di lui, e cominciò 
come uva demente, a chiamarlo coi 
nomi più affettuosi, implorando: Bene- 
detio, Benedetto, portami con te! 

Quando il comm. Rosati fece collo. 
care quettro grandi ghirlande a piò del 
letto, ella, la signora Elena, tolse dalle 
corone una rosa di. maggio e due rose 
thea e, collocatale nelle mani dell’estinto, 
disse piangendo agli amici: 

« Benedetto li amava tanto i fiori di 
Capodimonte ! n 


Le memorie della famiglia ‘Cairoli. 


Il Deputato Ferdinand» Martini così 
descrive una visita alla Casa Cairoli in 
Groppello : 

‘Eotrammo in una stanza assai più 
piccola della sala, ma pur grandiosa 
tanto, per ciò che deutro vi si racchiude, 
che ben poche in tutt Italia, e sian pure 
di palagi antichissimi, possono starie a 
paro. Là sono, nou tutte, ma la più gran 
parte delle memori» di casa Casi Cai- 
roli; raccolte via via con assidua cura, 
con paziente operosità, con cuore gonfio 
di tenerezza e d’affanuo, da Adelaide 
Cairoli. Uua delle pareti della stanza è 
occupata da un grande armadio a ve- 
trate e a palchetti. Su in cima, avvolte 
a custodite da un panno color amaranto, 
sono le uniformi: quella del padre. di 
Cairoli, podestà di Pavia, e quelle in- 
dossate da ciascuu figlio, nelle guerre 
d'Italia; te uniformi dei Cacciatori delle 
Alpi, quella di Benedetto nel 48, la ca- 
micie rossa del 66, i mantelli bianchi, 
le giacchette del 67, i pantaloni, tutto. 
Più sotto, sur up altro palchetto, le me- 
daglie, i doni, gli omaggi, gli indirizzi, 
le corone, gli album, una massa di ri- 
cordi gloriosi. Tra le corone, c’è, sur 
un cuscino di velluto cremisi, quella 
d'oro, data a Cairoli dal Municipio di 
Torino; tra le medaglie, a dir poco 
trenta, c'è quella grande del Comune 
di Roma, E accanto alle medaglie dieci 
grossi volumi legati in marocchino rosso, 
contenenti i telegrammi ricevuti da Cai- 
roli dopo il fatto di Passanante. 

Più a basso, a piedi dell’armadio gran- 
dissimo, da capo armi e buffetterie, e 
oggetti adoperati da Cairoli nelle cam- 
pague. C'è la borsetta nera a tracolia 
che Earico aveva a Villa Glori, e che 
uno Svizzero, dopo molti anni, ha riman- 
dato alla famiglia. Io sltra parete della 
stanze, su fn alto, vièun trofeo d'armi, 
ove sona raccolte tutte quelle adoperate 


dalla famiglia, lo spadino del podestà, ‘ 


del 48, i fucili degli altei, gli squadroni, 
le serabole, le baionette, le pistole, i re- 
volvers. Ma nè queste armi, nè le me- 
daglie, nè le corone, nè gli album son 
le cose che più ti commuovono in quella 
stanza; bensì i ricordi dei figlioli rac- 
colti dalla madre, uno a uno e classifi- 
cati, annotati, messi in ordine da lei, 
Sono tuaghesso le pareti della stanza 
quatiro scansie, basse, di legno nero & 


* cristalli, simili a quelle dove si sogliono 


raccogliere te” medaglie, e contengong 
segetti appartenenti a Cairoli e dal 
‘madre con ‘genarosa tenerezza raccolti; 
Uaa scansia è quasi tutta piena di K 
tere, cominciandb: sla quella cha Bene: 
detto, mandaya::dalilssilio; letters d’ Ene 
rico, di Giovannino, di. Ernesto, di Lul: 
gino; lettere dalla Lombardia, dalla Si; 
cilia, dallo Calabrie, da-:Napoli, «dall Tii 
rolo;: dalla catipàgna:fomada;: da “Roma 
‘stassa, Ciascull” pabéhiatto è legato cor 
Ain nastro,.e.sapraua.-foglietto è-rieor 
.dato. dalla. madresl’epiga delle:letterà e 
il nome del figlio che le ba scritte; 
Tatti i taccuini onde i Cairoli servi: 
runsi son ià;.e le loro borsette da dei 
,uaro, e i porta fiammiferi, e tanti ogi 
gettini, per se stessi di nessun valore; 
ma che la invitta madre non potea forsé 
nè vedere nè toccare senza che gli oc> 
chi le si bagoassero di lacrime, Sopra 
un taccuino, la madre, con la sua cai 
ligrafia di donna colta ma educata alè 
l'antica, ha scritto così: - 

Questo qui unito libretto mi fu dato 
oggi in deposito dal inip Giovannino, 
mentre partiva gol mio adorato Enrico 
per intraprendere quel, loro viaggio. 8 
luglio 1867 Quel.loro viaggio! È ant 
darono a Villa Giori e a: Mentana! Ia 
un altro involtino, piccolo, piccolo, là 
madre ha scritto: Capelli del: mai ab: 
bastanza lacrimato Luigino; e in uo 
sitre: Fiori racculti.igal mio adorato 
Enrica,a Caprera;sotto ln finestra del 
Generale, 27: aprile 1863 

C'è in una scansia una scatoletta di 
cartone, it coperchio della quale.è'in- 
tagliato a stella, con quattro raggi e ud 
disco nel mezzo. Nel disco vi è ia palla 
che colpì Eorico a Patermo;.e tra ud 
raggio e Paltra:le scheggie delle ossa di 
lui e di Banedetto. Scrive la madre: 
Ventott» scheggie estratte dalla ferita 
del mio Benedetto. 27 maggio 1860. Ia 
un’altra scansia c’ è il primo segnalato 
ricordo di colui che n’ebbe poi tanti 
dalla patria; è un necessaîre da viaggio, 
appartenuto nel 48 ad ur ufficiale au 
striaco messo. in .fuga coi suoi; dalla 
compagnia di Benedetto Cairoli. Ac- 
canto «a. questa memorif: della prima 
i giovinezza;sono i guanti che Cairoli a- 
veva il giorno dell'attentato di Passa- 
nante tutti sporchi di sangue. 

E qua e là le medaglie al. valore, 
le commemorative,.i nastri, una gran 
croce d’ oro, e scartoccini, e involti, 
e biancherie lacerato da palle nemiche, 
e scheggie, sempre scheg d’ossa, di 
Giovannino, d’ Ernesto, di Luigino, di 
Enrico, di Benedetto, di tutti. 


1 funebri. 


Napoli, 10. La pietrificazione della 
salma eseguita dal prof. Morini, è riu- 
scita egregiamente; le carni. sembrano 
aver riacquistata la morbidezza e la 
naturale flassibilità. Dalla lastra di cri- 
stallo posta. sopra la cassa di Zioco si 
vede il cadavere e apparisce, come se 
fosse steso sul suo letto, sopra una coltre 
| di seta e con la testa appoggiata sopra 
i un guanciale di merletti. 


* 


1 superstiti dei Mille e dei Veterani 
trasportano alle 430 pom. ii feretro 
di Cairoir dalle stanze e lo collocano 
sull’affasto di cannone che è circondato 
dagli amici e da 30 camerieri con torcie, 
L’affusto è tirato da sei cavalli ed or- 
nato di ghirlande di lauro. Sul feretro 
sono deposte quattro sole corone. 

Segue il carro tirato da quattro ca- 
valli che.reca ‘la cassa coperta di velluto 
entro cui verrà posto poi il feretro, e 
un enorme numero di corone. L'affusto 
e iî carro muovono alle ore 5 pom. 
verso il Museo, seguiti da carrozze e 
preceduti da guardie municipali e scor- 
tati da carabinieri a cavallo. Seguono 
numerosi gli amici e i veteranî. 

La folia è enorme lungo tutto il per- 
corso, 

Il cortea giunse. al Museo alle 545. 
Le truppe presentano le armi, le mu- 
siche intuonano marcie funebri. Le bsn- 
diere delle associazioni salutano. Quivi 
i personaggi a ciò destinati prendono i 
cordoni e. dietro..it feretro si collocano 
i ministri, ì senatori, i deputati, i ge- 
nerali, gli ammiragli, ia rappresentanza 

i del gran magistero dell’ordine mauri. 
È ziano, .il prefetto..@ tutte;ie autorità, e 
un numero infiuito d’ufficiali. d'ogni arma 
îe d’iavitati. Uaa folla stragrande riem- 
i 
Preceduto da un battaglione di fan- 

i teria, il corteo muove dal Museo verso 
la stazione. ot 

Ti corteo arriva jalla stazione 7 alle 
pom. La bara viene tolta dal carro e 
portata dai reduci e veterani. nella Ca- 
mera ardente, dova le pareti sono or- 
nate di corone d'alloro e bandiere. Ar- 
dono centinaia dì torcie intorno al ca- 


e commovente, 


so i faliaccai di Meroat 


pie le strade e le finestre, Lo spettacolo | 


Abbonamento postale) 


COMMERCIALE - LETTERARIO. 


nio, Piazza V. 


tafalco. ara vien deposta su) pavi- 
mento, Îl du Ganova, i micistri e 
fe autorità presenziano al trasporto. 
Nessun discorso fa pronunziato. 
Quindi tutti s1 ritirano e la bara ri- 
msne in custodia di Nicotera e di amici 
veterani, li feretro vien collogato in uo 
vagone parato a Jutto, sopra ia bara 
vien ateso un drappo serico antico, re. 
galato dal deputato Comin e disposte 
te coroue offerte da Crispi, Nicotera ed 
Oriando, V-glisno il cadavere durante 
il viaggio 8 pompieri. 
Crispi; Br,” Dotta; ‘Biigelli Lacava, 
Finati e Bòrtolè assistevano ai funebri. 
Il treno speciale è partito alle 815 
per Pavia e Groppetto. 


A Roma, a Pisa, alla Spazis, 
nova ‘voglio tunebi î 
mette ‘salutàto da una folla immensa 
di popolo. Dismo posto al telegramma 
cho narracie; dimostrazioni: commoventi 
di Puvia. 

Pavia, 11. Appena giunto il treno fu- 
nebre che portava fa salma, il primo a 
salire su! vagone dove trovavasi Donna 
Elena fu il ministro Zanardelli, poi il 
generale Pasi. 

Alle pre 5 e mezzo si trasportò la 
i salma dal treno alla camera: mortusria 
preparata in una sala d'aspetto della 
stazione; — Subito dopo fatto il tra 
sporto, ii.treno speciata è ripartito per 
Groppello con Donna Elena, accompa- 
gnato da Federico Napoli, da suo fra- 
tello e Stefano Canzio, Passando davanti 
la camera mortuaria, Donoa Etena si 
sporge dal finestrino piangendo, stende 
le braccia come per cingers ancora l’e- 
stiuto gettandogili baci e poi scompare. 

Alle ora 53,4 cominciano i discorsi. 
Parla prirao Ganassini pel mupiejpio di 
Pavia;e'consegoa:ai, rappresentanti del 
,muuicipio di. Groppello la :salma;; Rio- 
grazia Donna Eiena per. aver: accondi» 
sceso che ia salma passasss per Pavia. 
— Postia ‘partirono *“Moniténierio pal 
Consiglio Provinciale e I assessore Mar- 
ciano a noma delta città di Napoli, — 
Dopo parlò Bictarini a nome di Roma 
che Cairoli da tanti anni rappresentava 
nel Consiglio dei Comune; a nome ‘di 
Roma che lo eless: a suo deputato 
quando sentì il bisogno di affermare le 
sue idee liberali. — Lo saluta commosso, 
commovendo Termina augurando all’ 

i<«tatia libera e prospera come quando 
fu governata d&'Cairoli, 

Infine De Riseis a nome della Camera 
deì deputati saluta eloquentemente Be- 
nedetto Cairoli. 

Dopo, il notaio lesse l'atto di conse» 
gna al muaicipio di Groppello. 

Sul piazzale davanti la stazione vi è 
il carro fuvebre tirato da sei cavalli e 
ricoperto di stupendé corone. Fan- 
no ala i carabinieri a cavallo. — Sul 
carro è deposta ia tunica rossa da te- 
nente colonnello Garibaldino senza in- 


Daniele Mania — Un namero 


New York, 14, La notizia 
di Cannoli facé! ‘antiche qui 
sima fmpressione. Qu 
sociazioni italisge incat 
sole italiatio qui’ residén 
venire a Crispi le foro condoglii 


di: e 
Sacile, 9 


L'infsusta gotizià della minrto di 
vpoti produsse anche qui ls più:dolai 
omttozione. Per cura del Manici 
vende spiegato fl gran vessilio abbr 
nato sull'antenna della nostra ‘pi 
’ maggiore. ‘ MR 
# 1 ff; ‘di Sindaco, sig. Lì Gasparotto, 
che è prasidente della Sodietk dere. 
duci’ dalle pafrie battaglio, ha spedito: 
nesta mattina Îl semianta taleg 
i Sindaco Groppello, Società (eh 
cesprime vive condoglianze irreparabile. 
« perdita primo fra primi patrioti d’Italis. 


* i 

. Gemona 11 agostii 
H nostro Sindaco ha mandato’ alla” 
vedova di Benedetto Cairoli il seguetite : 

« Donna Elena Cairoli ARIA 

a Vi È « Napgli. 
«Gemona commossa perdita vs lorgso 
«soldato lesle. ministro cittadino. mo» 
«idello dà lacrime fiori venerata me- 

e moria all'Italia sacra p, RI 

« Sindaco Stroili ». 


« Donna Elena Cairoli :: 
«Capodimonte - Napoli 
« All’ immenso dolore che vi affligge 
« per la perdita illustre Vostro Cénsofte - 
a partecipano riverenti miei concittadini. 
« Gabrici, Sinda 
»% 
I Muoicipio di Pordenone @' 
Società dei Reduci saranno ‘rappi 
tati alle onoranze fuo+bri che si rendi 
ranno in Groppello a Benedetto Cairoli,‘ 
dall’ avgocato Luzzatto di. Milano, : 


segue cavaliaresche; La cassa-portatg da "To 


presentanza dei ; superstiti 
ille viene introdotta nel carro. : 


fra le altre cose- disse che :la. camici 
rossa è la.più nobile di tutte-le inse- 
gno. Aggiunse:che la poesia dell’ Ital 
nuova scende nella tomba con Cairoli; 
possia delicatezze, di fedi. proforide e 
modeste, di gentili e superbe coerenze, 
di private virtù, Jacido specchio di una 
integertima vita, 

La folla per: la vie era immensa, i 
balconi gremiti di: spettatori commossi. 
Nel corteo le bandiere :si vedevano a 
centiasie, Il popolo era commosso e 
silenzioso, È c 

Finiti i discorsi, il convoglio si mise 
in moto. Precedeva un battaglione di 
fanteria, la musica: operaia.e gran nu- 
merò di associazioni con bandiere e la 
musica ticinese. Tenevano i cordoni del 

{ feretro Zanardelli, il Siodaco di Pavia, 
| il Prefetto, i rappresentanti del Senato e 
‘ delta Camera e del Consiglio proviaciale, 
‘il comandante del presidio, uno dei 
Mille, il generale Dazza e l'onorevole 
Cavallotti. Seguivano i rappresentanti 
del Senato, della Camera, della provin. 
cia, dei comuni, del presidio, della ma- 
gistratura, della prefettura, dell'Inten- 
denza, della opere pie, della stampa, 
: degli studenti e la cittadinanza, Il cor- 
. teo impiegò un'ora per traversare la 
| cità, Uu ceatinsio di carrozze segui- 
vano il Corteo. Chiudevano le truppe. 


H corte aveva una imponenza maì ve-. 


duta. I feretro giungeva a Groppello 
alle 10 pom. 


giorno otto settembre a commemorare : 


solennemente Benedetto Cairoli in Cam- 
pidoglio, © 


rapida prosperosa grandezza, crudemente 
provarci facetido anzi tempo scomparire 
le: più ‘spiccate personalità; del.patrio ri. 
t.sbrgimento, Cavour, Vittorio -Emanuble, 
Garibaldi; B zio, Sella, Minghetti: ven: 
nera immaturamente dal .crudo:fato col. 
‘pitiy molti ai elia rità» 


: 6 
‘mento in cui la placidezza. del.viver suo, 
de-cure, più: affettuoge.e. l'aura banigha 
del. cielo di Napoli, sambravano rinfrag= 
scarlo nella mal ferma salute! 

«Eppure Egli. vive nella memoria uno» 
stra; tutti. ne .ricordiamo..ila : simpatica 
figura, la :fisonomia . aperta, i’\aspetto > 
dolce :e fiero in perfatta armonia:col suo 
carattere temprato -aì. più ‘andui.cimenti. 

Cairoli fa graode, fu buono. I! suo 
cuore generoso batteva ‘di costante af. 
fetto per la Patria ed.il .Re;dall’altezza 
ove.hbravasi, tutto si. allivaliava,:e.sia» ‘ 
tatiazavasi in. quei; dui 
rono il credo, delia sua.wvi 

Questa. Egli, passò quas 
fra d'armi, prouto: adi.ognì. sacrificio; 
profuse fortuna .e sangue pur\accop-. 
piando in mirabile accordo fibrasga: 


ad nno spirano loro anime. avi lepre; 
destinati, rassegaati ‘Al 7 
erificio, 


















CROR 


confort. Egli sopravvisse a tutti i suoi 


LCA PROVINCIALE 


fratelli 6 vide il nome sno divanire gi 
gente; Egli fè sua le gii dalla Patria, 
Questa fè suoi i tutti di Casa Cairoli. Tane sospetio. 
iL vita  avvontarosa di Benedetto Povaletto, 11 agosto. 





Nella vicina frazione di Salto giorni 
s0uo uo cane somasciuto maorsicava 
cinquo fanciulli. Ammazzate la bestia, 
la gua testa venne spedita ali' Istituto 
Antirabbico di Milano per le opportune 
constatazioni. Ascera non si ebbe ri- 
gposta, ma sogpettasi quel cane fosse i 


Chifali è immedesimata nella storta del 
nòstro risorgimento, soitento un poeta 
soldato potrebba legnamente narrarta. 

iDal 4848 al 1866 Cairoli cospiraudo, 
combattendo, arrischiò mille volte la vita; 
fu il braccio fido, l'amico inseparabile 
di: Garibaldi, lo seguì nella imprese più 
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stantò; 
Gairot: fra le sue mura, abbelo 0 come 


compagno del suo Dace adorato, o come 
irrequieta anima gemella per salutarne 
lo venerate sembianze. 
Quasi a coronumento della sua vita, 
spesa a pro della Patria, toccò a Cairali 
. l'invidiata ventura di porre sè stesso 
“ pisbergo alla sacra persona del Re; U. 
dine, allora 6 sempre ammiratrice di 
Cairoli, esultante per lo scongiurato 
immane pericolo volle onorando Lui 
onorare sè stessa @ proclamarlo suo 
‘ Loneittadino, 
“, Ed ora, dinnanzi a quella tomba, che 
fra poco accoglierà la fredda salma del 
Gracda Cittadino, intorno a cui aleggia 
il. genio della Patria, Udine commussa, 
‘reverente, sparge laprme è fiori. 
Egregi Colleghi! 
Appena saputo i! triste evento, la 
Giunta affrettossi ad esternare il suo 
«profondo cordoglio a quella Donna che 
«gli fu degna compagna, e prese oppor- 
tuni provvedimenti onde la Città nostra 
sia rappresentata alle funebri onoranze. 
‘Fidenti di avere interpretato il voler 
Vostro in quanto femmo e in quanto 
“ stiamo per proporvi, vogliate tutti unirvi 
dn un reverente saluto al Grando Pa- 
triots, all’ amato Concittadino. 


Comunica quindi le delibsrazioni prese 
d'urgenza dalla Giunta municipale, e 
uali altre deliberazioni essa proponga 
ai Consiglio; cioè che il Com ne sia 
rappresentato ai funerali solenni a Grop- 
A rappresentato dall' ono- 


quale, per quistioni d’ inter 
di nua falce, 
proprio padre. 

— A Tolmezzo fu arrestato il pre- 
giudicato Lesioutti Giorgio, perchè, rim- 
proverato del padre per la sua vita 
sregolata, lo percosse con una frusta, 
csusandogli ferito guaribili in giorni 
quattro. 





minacciava di morte il 
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Sotto un carro. 

Il bambino De Fabbro Inuocente, di 

mesi quattordici, da Latisana, trastul- 

tandosi sulla pubblica via, fu investito 

ds un carro, riportando lesioni alla testa 

per le quali dopo cinque giorni cessava 
di vivere. 
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Chiusaforte, ìl agosto. 

Disino un Initu.so annuncio ; 

Caterina Afartina, 
dopa lunghe sofferenze di penoso morbo, 
mancava jari ai vivi, lasciando desolati 
il consorte Valentino, la famiglia tutta, 
i congiunti e gli amici. 

La sua ora estrema suonò alle undici 
antimeriave del 10 agosto. Aveva anni 
cinquantadue, ed era donna ornata di 
miti virtù che rendono felice il consor- 
zia domestico. 

Specie la virtù della beneficenza 0- 
sercitava con larghezza e sanza vanto, 
cosichè eziandio dai poverelli è viva- 
mente lamentata la sua dipartita. 

Ai suoi cari superstiti cuì Ancora 
sembra un sogno tanta sventura, non 
sappiamo dire parole di consolazione; 
ma valga almeno il compianto dei con 




























pello — a sar 
revole Solimbergo; che sia tenuta una { terranei a provare l''estimazione in cui 
pubblica commemorazione, prendendo | la povera defunta era tevuta da tutti 
glipopportuni concerti colla Società dei | quelli che la conobbero. 

Alcuni amici della Famiglia. 





che veuga eretto un busto ia 
marmo per eternaro Veffigie del nostro 
concittadino onorario Benedetto Cairoli. 
Il Consigliere Muratti ringrazia ta 
Giunta a nome dell'intiero Consiglio e 
. di tutta la cittadinanza. 
Îl Consiglio, con voto unan 
c alzate, approva le proposte ; 
‘che sciogliesi l'adunanza, 


ETRE 
-. Interessante. 


Presso il sottoscritto trovasi un forte 
‘Deposito di 


‘palloncini per illuminazione. 


Si accorda anche a nolo s lire 10 
ai cento. 
Tiene pure Valigie pe 


e da viaggio, di ogui qualità, 
»prezzi delle altre fabbriche, e genere 


migliore, S 
Gudutti Giuseppe 


via Mercaris N. +. 


= e 


. Reduci; 
VOCI DEL PUBBLICO. 


RI calcolo del minuti. 
Verzegois, 9 agosto. 

Nel vostro reputato giornale del due 
agosto andante, D. 183, non è corri- 
spondente al vero il onmputo per la 
formazione del miliardo coi minuti di 
tempo, a partire dal principio dell’ era 
cristiana fino n! 28 aprite 1902 alla ore 10 
e minuti quarunta di sera; mentre " 
miliardo dei minuti verrà raggiunto, 
ferma Vindicata partenze, il giorno 
aprile 1902 alle ore 41 e minuti 55 an 
timeridiane, cov la differsoza di giorni 5, 
ore 10 è minuti 45 dai primo computo. 

Se lo desidera 11 nostro assiduo, ecco 
quest altra nota Curiosa: 

La Franci, 90 avessoa Messo io un 
cassone immenso, dalla venuta di Cristo 
ib pei, un pezzo da cinque lire ogni 
minuto, socora non avrebba incassoneto 
i cinque miliardi da pagare alla Gar- 
mania. 
_—— 


ARTA-CARNIA 


ime e per 
dopo di 


e seuola 
gi 





| 
| 


i 
ASVYISO | 
n a 1.09 piedi nu) livello del mare 
Ammarato — Dottore! Dottore! per i LINEA UDINE-PONTEBBA 
« carità! .... * a 15 Chilometri dalla Stazione per la Carnia. 
. Mepico — Che avele?? Siazione Llimatico Alpina 
AmmaLato — La mia casa si è tra- i i 0, - 
sformata în un Ospitale: a mio padre, Acque sulfidrico-manesiache alcalina 
dopo la malattia patita nulla vale per | Posta telerafo e farmacista sul lungo 
rimetterlo; non ha appetito. si sente de | Medico consulente e direttore il 
bole e febbricitanie; la moglie è dima- | Prof. Cav Plletre dottor Albertoni 
grita, prova dolori al ventricolo, nausea è delî' Università di Bologna 
pel cibo, capogiri, dolori di testa, ed | Grande Stabilimento Grassi 
‘ha le mestruazioni irregolari; il mio } Apertura 15 Giogno. 
Ughetto è pallido, gracile, non può reg- | anta è situata nell'interno delle dipi Carni! 
Î i rue non a considerevole altezza 
gersi sulle gambe, cd io, vedete, mi che, quantung i Peer a bal: 


* sul livello del mare i 
* Samica per le grandi foreste di pini che si esten- 
dono in cgni direzione 

Ul fiume-torrenta But che ha origine a pochi 
chilome:ri #5 distanza e discende rapido nella valte 
ope sorge l'abitato, mantiene l'aria fresca ed in 
Orntinzo movimento. La tempera ura è mite, non 
Superiore a 25 Cent. e non va soggetta a. bru- 
Sche oscillazioni come succede in altre lo alità. 

“Non si abbassa soverchiamente în modo da sop- 
ere la funzione cutanea, il sudore. 

Lu dim ra di Arta è indicata: 

boli, convafescenti ; 
he goffrono di nevrosiamo 


sento un dolore giù al cuore, una man 
canza di respiro, un peso allo stomaco, 
una malinconia, non ho mai fame e 
mi sento proprio debole sfinito 

MEDICO — Prendete lulli que 
cissimo rimedio che è 


I) Buisir Malato di ferro 
con China e Rabarbaro di A 
Maddalozzo di Medunn che si vende in 
tutte le primarie farmacie, con depo 
sito esclusivo presso 


ll'effica 
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3a Per le persone che di 





la Reale Farmacia 










f'ilipuzzi Girolamiin Udine. | fica 
V'assicuro che tutti vi ristabilirete ‘ Lvaria impregnata di pr dotti Dalmamici resinosi 
è lis nolle broncliti o malattie lenti del polmone 


in perfetta salute, e starele sami vunga: 


manite nel loro primo stadio. 


| forestieri trovano in 
* dimora che associa convenienti 
a prezzi miti: > 
1a Classe L. 2.5 








UA VENDESI 


Vino nostrano 


di prima qualità 
di 


Servizio compreso. 

2.a Classe L. 5.60 
All'arrivo di ogni treno, 
ompibus a dua cavalli pel tr 
forestieri. 


trovasi alla Staz on0 
amporto dei signori 


| Elegunti vettori : 
CAMPOLONGO E MERLANA "il fpfitte serio setto ogoi raporto. 
CANTINA MARGOTTI (tecn 1589. rietario © poadgitora 
P. GRASSI 


dn Persere®ne presso Lauzac è» 


Domenica 15-8 89 [ocott.ajore3p. 













Barometro ridotto a 


mifiimotel.,......i 7 


arrischiate, mi trattenuto nè da Reu- | drofiba. Non stra spotpandorantio mai 
“Masimi fisici dolori, nò delio schiunto di È abbastanza ai Mumeipi di caripagna lo DA aio: Rici icopert, alto Gobi 
irreparabili dolorosissime perdite der f più serupolose cautele in proposito. Acqua andento, MM| 0.8 | — | 241] — 
utt SIL ver Garibaldi fu la re- Figli snatarati. vete { Sloane Ù "y © | 5 
‘Tiglone del o gra. la sun fede co I reali carabinieri di Latisana arre= | Tormom, contigrato. 246 | 24.7 | 197 | 109 
e se Udine accolse due volte starono ti pregiudicato Passon Sante, il 7 È 
esse, armato 'nioporatara mi 286] Tomp. minima 








sorono sud vario altrove con temporati speciaimanta 


ie ci 
La prima giornata delle corse 


quattro e un quarto, abbiamo avuto 
un fortissimo acquazzone. Si temeva che, 


rendendo impossibili le corse. Invece i 
temporale passò via; ed alle cinque e 


sì mostrò dinuovo, è .. 


Piazza d'Armi, Certo, 11 tempo, g'à mi- 
naccioso fin 










































geriacono male o cov * 


questo Stabilimento una 1 
comodi della vita 


tture ad ogni richiesta, per la sta.” 








ROMACA CIPPADI k 


Stazione di Udina — R. Istituto Tagnico. 








forevy. gio. 12 
are 





alto matri 118,15] 
) Rivotlo dal mara 
144,0 DIO 143.5 | 146.6 












minima 18.8) ali'aperto 17,6 





















dell’Utiioio Centrali 
vicevuto alte ora 3 pom. del 11 Agoato 


Tompo probabile 


Venti freschi abbastanza forti 3.0 quadranta, cialo 


nord, mare agitato costa tirrenica. 
Como notiamo più avanti, verso le 


i tempo volesse continurre fino a natte: 




























dieci un raggio fugace a pallido di sole 
non piovva altro, 


La gente si riversò allora tutta in 


dulla prime ore pomeri. 
diane, aveva impedito u molti dello 
horgate è villaggi contermini di conve 
nire nella nostra città: ma non per 
tanto erano discretamente affollati i 
palchi ed il circolo; ed il danno calco. 
lato dalla Commissione sugli incassi 
non superò le tre 0 quattrocento lire. 

Corsero tre batterie da cinque cavalli 
ciascheduna. 

La batteria: Marta, saura, razza inglese, 
proprietario Pavan Viocenzo; Dusseldorf, 
baio, italiana, Bardusco Giovanni ; Lario, 
baio, ungherese, Rossani Giuseppe ; 
Maggio, baio, inglese, Cecchini Fran 
cesco; Evolo, morello, italiano, Chiesa 
Giovanni, 

Marta ba le previsioni maggiori: se 
non che, e Marta e Dusseldorf e Lario 
non compiono 1 tra giri, no potendo 
chi tr cavalca dominare quando si avvici- 
nano al puato d'ingresso nella pista, 
enitocato quest'anno verso Porta Nuova, 
Quei corridori, non sentendo più i! frevo, 
volevano uscire. Giuose primo Maggio 
del Cecchini ; secondo Evoiv del Chiesa. 

II batteria. Rogantino. baio, uoghe 
rese, Pignolo Giovanni; Kantibai, baio, 
inglese, di Sbernini Pasquale ; Pin, sauro 
bruciato, italiana, Zeviani Vittorio ; Isa- 
bella, seura, inglese, Pavan_ Vicenza ; 
Fabio, baio, italiane, Tavanti Dante. Fa- 
vori‘o. è Kantibai, che difatti giunse 
prim». Secondo, Fabio. 

liLa batteria. Ruy Blas, sauro, un- 
guerese, Chlesa Giovanni; Isoliero, sauro 
ioglese, Sbernini Pasquale; Tudeck. baio 
italiano, Tevanti Danta; Medaglione, 
buio scuro, inglese, C-cchini Francesco; 
Stella, bsx», lipizana, Prinolo Giovanni, 
Giunge primo Tudeck pel quaie erano 
le previsioni della maggioranza; Isoliero 
secondo. 

Gara di decisione Sei cavalli, cioè 
il prima e secondo d'ogni batteria. Qual. 
che contrattempo nella partenza, che fu 
ripetuta tre volte. Tudeck avanza su- 
bito gli altri. Kantibai gli vola dap. 
presso: ma nono riesco # sorpassarie, 
gli attri d'stanziano sempre più. Tudeck 
givuge primo; Kantibai secondo. Sic 
come non ci sono bandiere, così, per 
indicare al pubblico 1 vincitori, 1 mem- 
bri della Presidenza di Trento co. cav. 
Avtenio o Morpurgò Elio tengono pel 
morso qualche pu” ed accomp»guano i 
cavalli vincitori. 

Rantibai ed il faut no cho lo manteva 
sono tutti inzaccherati : tanto battò esso 
devvicino il Tudeck. 

Da particolare: fra due gi vani si- 
guori si scommise... un franco : lo vinse 
chi aveva puntato sul Tudeck Così ab- 
biamo avuto anche a Udine un princi 
pio, abbastanza modesto, del totalizza 
zatore. 

Per norma dei cittadiri e forsstieri, 
ripetiamo 1 programma della corsa che 
sì dserimioo durante il mese : 

Giovidi 15 agosto, corsa delle bighe ; 
i dememes 48 agosto, c075€ di cavalli 
italiani; dumemcen 25 ngesto, 00rS4 re 
j gionale ; martedì 27 sugosto, a) corsa 
provinciale, b) corsa internazionale ; 
piove tì 29 pgosto, corsa di dilettanti; 
i domemes 4 settambre, corsa internazio 
nale di consolazione è corsa di conso- 
lazione regionale di dilettanti. 

Giovedì la corsa surà preceduta dalla 
salita tombola a beneficio della Con. 
gregazione si Carito. 

Piazze gratulte per orfani. 

Presso l'Orfinotrofir Rena è aperto 
a tutto 31 corrouta ji concoran a cin 
que piazze gratuite d’orfani, compresi 
maschi e femmine. Oitre ai certificato 
di nascita — da cui deve risultare l’età 
non minore di unni 5 e non maggiore 
d'anni 10 — gli aspiranti dovranno pre- 
sentara gli altri documenti richiesti 
dall’articolo 21 dello Statuto organico 
di detto Istituto, Sono preforiti gli or 
fani di entrambi i genitori e quelli 
che sersano in maggiore p.vertà. 

















Sono fe otte ed un quarto 
entra ia teatro, La gela é. sem 
lampade afottriche mandano mezza luce, 
fo orchestra un suonatore accorda \l suo 
istrumento, vena della scena una voce 
stentores di corista che prova l'agilità 
della sua gola. i 

Ol: 
ad affollarsi, Poltroncina e scanni st pos 
polano. S'apron 
bei visini di gentili signori 
ciano a completare il quadra che offrirà 
il nostro massimo questa sora, i cui per 
noi sta per compiersì tn grande av 
venimento artistico, 


teste che si 
guardano ansioso al tolono del palco- 


sconico. 


lampade, ino tutta la sus forza è chia 
rozza 0 spande nol vasto amnibiento tn 
chiaroro blando, costatite è Vocchio gra 
com iacente dovunque senza tema che 
un vivo guizzo di fiammetto lo comrbi è 
importuna ombra tol 
visivo l'intera bellazza « 
del genere umano, 


ad una estremità dell’ orchestra. 


fanno largo al colto maestra ed egli a 
passo lento s' svvicina al SUO SERHno, si 


8 
8: 


figura domina lo spazio, l'orchestra ed 


8 


distinto, generale; è il fremito dell’at 
tesa, — Sussegua un perfetto silenzio e 
qualche ritardatario, che rompe, ad ogoi 
costo, per occupare il 300 scanno, Vin 
cominciata attenzione, è accolto con vivi 
segui di disgusto.e riucrescimonta.- 









































































trasto col turbine che si scatena sulla 
scena. 


lasciano una buona impressione ed il 


Brogi. 








OTELLO. 
É quel olegli &. 
Barro. 


quando sì 
ivuota. Le 










o mezza: i pubblico comincia 








0 3 battenti der palebi è 
no g'allac- 























Galleria 6 loggione rigurgitano di 
sporgono af di fuori è 







La luce elettrica brilla, per lo cento 
























































ga sl suo raggio 
folla miglior metà 


Gialdini compare 










ll cavalier Gialdino' 


I professori riveronti ed ossegniosi 













afferma no poco, gira l'occhio allintorar, 
ale, s'assida a la sua bella è maschia 


I pubblico. Li 
AI primo segnale d'attacco nella sala 
orge un mormorio, un movimento 1n 


Alla prima” battita‘d’orchestré s'slza 
i sipario. 
Il silenzio della platea fa vivo con- 


Il coro della tempesta e În preghiera 
rimo applauso scoppia all’ Esultate di 
telio, detto con forza ed animo dal 
Ai canto £ 
Vittoria 1 Sterminio 

i cori prendono maggior lena di prima 
e sorteno con onore, — Il lungo reci- 
totivo «li Jago a Roderigo, datto assai 
bene dal Fumagalli, dà una idea della 
nuova e d-fficite tessitura del canto che 
il Verd: ha studiato ed esplicato per tal 
personaggio. — Il coro 

Faoco di gioia 


è bello ed originale, 

Ml bind si è un pazzo che lo si gusta 
subito : in esso brilla )' originalità dsl 
concetto musìzzle sovrastando una strana 
frase di Jago che lo caratterizza molto 
bene, FI duetto d'amore (Otello è Des 
demoma), un capolavoro di musica pa- 
radisiaca, chiude degnamente 1 primo 
atto e procura ai distinti artisti, Myar 
e Brogi, una chiamata al prascento. 

Il Credo del 2.0 atto è di fattura ma- 
Ristrale 10 cui, vitre la viva espressione 
del soggetto, concorrono ammirevol. 
mento « ffetti orchestrati, Eseguito assai 
bene del Fumogalli, se ne vuole e si 
ottiene il vis. HH coro del giardino con 
voci bisnche iunamors per la sua guiazza 
ed è molto bene indovinsto l'accompa- 
goamento di mandolini. Nel quartetto 
sì froduno emmirabilmente | amore di 
vesdeme a, il sospetto di Oteito, la per 
fidia di Jigo ela tema di Emiha, L'aria 

Ora per sempre addio ssnte memorie 

si svolge ton un canto meestoso è pieno 
di vita, è del quale il pubblico entusiasta 
domanda ed ottiene la replica, Nel rac 
conto det sogno di Cassio con forte ef 
ficacia @ verità di espressione sieo de- 
hpeata sarto infame d' infiltrare nell'a 
nima dell'Oretlo ri tremenda veleno della 
gelosia e dall'odio. È un altro originale 
brano di difficilissima esecuzione, nel 
uale i! Fumagalli da grande artista sa 
Vincere e superare intie le fficoltà. 

Il giuramento di Otello e J:go col 
pisca ad .irittura l'ammo di chi lo a- 
scotta per la largho:za delta fase 0 im- 
ponenza del canto. L'ultimo accento: 

Dio vendicator! * 
strappa unanime 6 ciamorosn l'applanso 
e frutta due chiamate aì signori Brogi 


e Fumagalli. 
Calata la tela a volto lo sguardo al. 
l’ingiro, con malta meraviglia vediamo 





‘ quasi due terzi de: palchi vunti » muti. 


Questa diserzione, qussi ìn massa, det 
signori palcheltisti a cosa si deve at- 
tribuire ? 

Ad apatia o grettezza 21 Via, non fac. 
ciamo della maldicenza; la ragione c' è 
e buona. Hanna semphesmonte preve. 
duta in questa staprone una grande af 
finenza di forestieri, a per non mancare 
si doyeri d’ospitainà misero a disposi 
zione di tutti Je chiavi dei loro palchi. 
Ed in verità, cosa nuova ed insolita, nelle 
bacheche di molti e molti negozi della 
città sta oggì raposta fa scritta; Si ven- 
dono chiavi di palchi; uns è disponibile 
persino presso Î commiss'onari Banfini 
@ Fnibani, in via della Posta, Ammessa 
questa intenzione, la foro assenza non è 
solo scussta, ma pienamente giustificata. 


af suo [Posto e 
terza volta, 


tessoto di ieemisads iro 
professione d'amore, 
monologo dinota tutta, fa Fo 

tia 
che st agita nol cuore di Geco: 


conirasio fra ta eggarozz 
siflasione del Moro, La 
perfattamente a# 

passione. anendole 
sieme, H concertato fase $ 
cosa di sublime, 6 gui in parti 
Farmonia regna sovrana a | 
concetti si fondono in un sog, 


dia ragna sovrana, La canzine 
lice, lAvemaria, 
stiche approvazioni senotono, nella 

complicità e grandezz:, fe più Du 
fiben del egorse L'ultiraa scs 
Panima pei detet ricordi Che l'urohogg 
va rammentando è fa FADDIVIdIVe noi 
tragica fine aciolla con conca sa 
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De tal Hire CI) 



























È foglio una coni tonni 
surotta ehe Hove, Have, ne sen fior 
spalle, Sano i vnfibintont in gie Wal LU 
vità è clio setscone Net atte a 


perfattaricnte, 
Maestra Graldioy 
sE Siputto s'alza or w 


genti 
pig! | 
ario | 
queta 
marito 
wi 





fatanto Prgsegio 


La scena di Otello a Desdorsona 4 
s68 By 


E de di ca 
coma SAguen 


tende 





Nol tarzatto si sviluppa altro grandé 


8 dt Chasioi 
n la feadda gl 
Bara Fiapone 
Enti questi HI 

lb armonie» 88; 
Grisleti 
Gotan modi 
CONTA pila 


Siamo al quarto atto, dove la meg 


det sg 
replicata lea entgg 





inganno vile di Figo 


















lasim 
# stragi 








fondi è veri, A 

E udito tetto il grande lavo, di 
domandiamo sinceramentea q 

3 quale gcnol 
i Verdi S'è rattanuito, e sincaramen 
rispondimno ; 8 nessuna, — Al di | 
della sue, — Hi grande gent narki 
bisogno di seguire le orme aitroi,gion 
pie eccelse, — Verd', quì cart rd 
Nabucco, n+1 Rigoletto, nella Forza d 
destino, nell’ Aida, ba seguito sò stes 

Soto una nuova forma della gi 
colta mente s'è affermata nell’Old 
ha tracciato una via finora sconoaeigi 
nel campo Brtistico per i futori musi 
cisti, rimanendo perfettamente italian 
nel cuore 6 nell’ esplicazione dell'arte, 

Inchinismoci riverenti dinmanzia quesi 
potente mvelazione del suo gen, nel 
sviscerismola per trovare in esso quel 
che l’autore non ha neppur sognito d 
metterci o basti il dire di lu e del 
sue opere insiemo si poeta: 
— E' quel ch'egli è, — 

L'esecuzione data all’Ofello sì nos 
Sociale è ammirabile sotto ogni riguard 

Totti i principali’ artisti banno merig 
speciali e sarebbe assai difficile 11 com 
pito nel dover assegnare ad uno di lr 
il primato, 

La sigoorina Isabella Meyer è w 
modello di Desdernona. 

Possiede molti e preziosi requisiti art. 
sticì, una voce dolcissima, estesa quani 
rasi, omogenea in. tutto il registro, 
tadopra con molta. arte, con facili 
buon gusto e giusta emissione. 

Canta con anima, fraseggis elegant 
meote, e nei grandi momenti dà all 
sua voce un'impronta ominentement 
drammatica. 

IH! sun accanto, la sua voce moduli 
alle più sublimi aspressioni del cant 
s' impadroniscono dal principio alla fia 
dell'animo dsl pubblico. Nel 40 atte 
passare per tutto lo fasi della pietà 
dell'angoscia più profonda. 

La signora Finra Mariani De Augel 
artista d' incontrastata valentia, è snt! 
ficuta aella breve parte d'Emilis; pur 
irova il mezzo di far brillare Îl sunt 
lanto artistico eda sua balla e forte 
educata ud ottima scunle. 

Otello non poteva trovare un 
interpreta per le nostre scene, 
Aneusto cov, Brogi, 

È fornito di bella e simpatica 
intonata sempre e guidata da intelligal 
finissima. — 

Canta con molti 
espressione. Ii suo timbro vo 
appassionato, il sun fraseggiar 
sentito sono fatti apposta pre t 
tare tutto le bellezze della rus” 
diana, 

Hi baritono Leone cav. Pumegatli È 
meravigliato l'uditorio per ls. pole 
della sua voce e per la piusta si 
interpretazione del cerattere di Jigo. 

È potente nel Credo del 20 ato di 
deve sempra ripetere fra asgordanti 14 

plaus', 

Egli emette | 
distavoltura ammirabili, e € 
chezza e sicurtà supara le grav! di 
della sua parte, 

A: pregi di cantante bisogna uo 
qualli di eccellente artista drammett 
@ dalla prima scona all'ultima carat 
rizza così bene il suo  persovaRglo. i 
agni passo, ogni gesto, @ mosso 0868 a 
da tw, banto la sua Far noe di cu 

Rincresce asgst che il bisso SH si 
geppo, Di Grazia sia confinato 19, 
parta inconeludento affatto, MA g' I 
nostro pubblico conoser fa sun Sd 
stosa, boia, simpatica è 
prezza como si merita. . ui 

Un bet timbro di voce chiara Na 
Ingiio possieda: pura il tanor® 
Da Comis /Cassiof o s8 farsi REA 
nel briudiSi del fo atte ® nel È 
del Bo 

L'orchestra, sotto È 
del cav, Gialdino  Graldiet 
slancio e colorito in modo | Ù 
nel pubblico le più belle Sent 
Ban pochi sanno ottenere A Di copri 
effetti di fusione » colorito 0 
otienera il maestro Gialdini. 
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ita bone, egregiamente die 

(KO de partiti a PF. Escher, 
pil da gua in scona è lussureggiante ; 
LA a dipinti egregiamente dal prof. 

soMnti idicolli di Triesto; il ve 
ale quovo è ricco del sig. Hofstitter; 
cranismi perfetti è ben acelti a 

ua principale del bravo Stancigh, 
merlo parola tutto béoe, a ciò per 
icotar Impegno del signor Ferdi- 

& di Prima che postosi a capo d'un 
sr) vunio e sa riescira a Meraviglia: 


j ggnori A 


poman! sera le sedie in gal. 
orlo sone libere. 


Questa gora riposn. — 
S xartedì rappresentazione, 
i Hercoledì riposn. È 
Giovodì rappresentazione. 
Vonerdì riposo. 6 
Sabato @ Domenica rappresentazione, 
Per chi vuoi sentire 
Otello. 
quransi disponibili palchi tanto per 
fitanza serulo come per l’intera sta. 
no, presso la Libreria Gambierasi. 
Ja ricbioate, auche per sére determi» 
ug, sarà bono vongano trasmesse a 
topo da quelli che abitano fuori di 
tà, 
cuela d’Arti e Blestleri. 
postzime dei favori nell’ aula maggiore 
del R. Istituto Tecnico. 


(ome ra stato  proavvigato, ieri alle 
1310 ant, venue uperta la mostra di 
atti i lavori 1n disegno, plastica, inta. 
Îo, cucito, ricamo ecc. eseguiti dagli 
illievi e dalle allieve della Scuola d'arti 
\ mestieri nell’anno scolastico 1888 89. 
i Sindaco aveva incarionto di rap. 
sentare il Municipio il cav. uff, Giatio 
drea prof. Pirona; ta Deputazione 
ù era rappresentata dal cav, avv. 
hlisani; la Camera di Commercio dal 
Presidente siguor Antonio Mascia. 
da; il Consiglio Direttivo della Scuola 
‘il Presidente siguor_ Gregorio Braida 
‘ dal sigior Simoni Ferdinando, Vi e- 


trno pure il cav. Nallino Gio. vice. 


prssido dei R. Istituto Tecnico; il Di. 
rettore della Scuola tecnica 6 della. 
iuola d'arti e mestieri in Pordenone; 


ì prof. Bertolivi, l'ing. Chiaruttini, al- 
Joni insegnanti della Scuola. eco. 


Il regio Prefetto comm. Rito, accom. 


pigasto dal Provveditore agli studi cav, 


Protaso, arrivò alle 10, e ricevuto dalle 
diverso rappresentanze, tutti visitarono 
nioutamente la numerosa collezione di 
oggetti, bellamente disposta nell'ampio 
silooe, mentre il Presidente ed il Di- 
Retore della Scuola e gli iusegnauti 
avsno le notizie che geutlimente veni» 
Jvano chieste. 

Gli allievi delle Scuole serali a festive 
bi dividono in cinque anni, cioè: 
' Annopreparatorio, inscritti N. 62, che 
tomplessivamente compilarono 2109 ta- 
vole di disegno lineare, copiando dalla 
Iwsgna ; insegnante il falegname Anto- 
Bio Brusconi, 

Anno ]°, inscritti 75, che compilarono 
449 tavole di disegno lineare è di iu- 
lroduzione all’ ornato; insegnante il pit- 


Hfore Zilli Giuseppe. 


Anno I°, inscritti 41, che compila- 


_{w0 371 tavole di disegno ornamentale, 


fille quali una gran parte a tutto ef- 
kilo; 1osegnante il pittore Antonio Mi- 
hnopulo. 

i Annî III° e IV®, divisi in due Sezioni, 
Industriala ed artistica, ioscritti 34, che 


Moseguanti il pittore Giovanni Masutti 
Della Sezione artistica, ed il perito 
Horo Enrico nelta Sezione industriale. 
Gli allievi della Scuola festiva di di- 
Pgno furono 79, divisi in due Sezioni, 
omplessivamente eseguirono 1650 ta- 
Hole di disegan, copiando (uella prima 
teo) dalla lavagaa, iuseguante Ea. 
Igotti, disagogtore alle Ferriere di 
pit; ed anche copiando da schizzi 0 
di stampo (Sezione seconde), insegnante 
professore del R. Istituto Tecnico 
Avero Andrea, 
Nola Seuota festiva femminile di di- 
Boo, insegnante la siguora maestra 
le Tarussio, erano inscritti 29 alliave, 
lampilarono cirea 200 tavole di dis. 
8°! assai ben scelti 6 ben trattati. 
So complesso sono 7919 tavole di di- 
COR Si trovano esposte ballamenta, 
ie O fissate a telai, è dei quali 
\ nr sì campionario verrauno spediti 
etossimo settembre alla mostra re- 
» e di Verona. Ciò indicherebbe che 
ATE migliora ogni anno, giacchè, 
po informazioni assunte, non si è 
Me Perato lo 6000 tavole, negli anoi 
HRnta ce — E la cosa rimane con- 
Moie auche dall altra informazione, 
ni quest'anno dei 212 inseriti nella 
Rene lo 9 fistiva ben 116 si pre- 
io 0 In giugno agli esami, 136 è- 
tattim fequentanti anche nelle  vitume 
da E di scuola; mentre nell’anno 
18 fa iarono esaminati 93; nel 1886 
Lisa fono esaminati 85; nell'anno 
DR no furono esaminati 80 e nel 
Wogredire iirono esaminati soli 43. Il 
L'imone GET scuola, come frequenza, 
O contigui è evidente, e speriamo 
ne astica cd intaglio, insegnante 
83, vi è pura una ricca serie 


di lavori, di ent alcuni graudiosi o. di 
molto effetto. 

fa quanto si-lavori a mano ed a mac- 
china della sezione femmiatie, iaseguanti 
le signore maestre Moro Msria, Palitti 
Giussppine 8 Brisighelli Anna, viè una 
montagna di oggetti, dalle mendo al ri. 
camo più delicato ed ai merfij e noi in- 
teressiamo la siguore e signorine a vo» 
fer onorare di una visita la mostra, ricca 
per una scuola soltanto festiva; sarà 
tale visita un premio gradito o alle Si- 
gnore Maestre ed alle allieve. 

fo complesso ci sembra che la mo- 
stra sia riuscita benissimo ‘6 valevole A 


dimostrare che l'istituzione è utile, che ; 


nno può a mano di dare i frutti desi- 
derau, tanto più che non sono punto 
il solo disegno, ia plastisca ed intaglio 
che ivi s'ingegoano: si insegna lingua 
italiana, in tre anni (insegnante il Sig. 
Maestro Pietro Migotti); 1 aritmetica e 


sistema metrico in tre anni (insegnante , 


il ragioniere Domanico Dal Bianco); la 


geometria olamentare e pratica in due ! 


anni (insegnante il prof. Beroardi Luigi); 
nozioni elementari di fisica e chimica 
in due anni (insegnante l’ingeguer prof. 
Bovilaqua); nozioni elementari di mecca. 
nea a di teonologia 10 due anni (inse- 
guante ing. G. Falcioni, ancha diret» 
tore della senola); si insegna un poco 
di contabilità ed 1 prof, cav. Pontini dà 
una lez:oas festiva sache intorno agli 
atili : si inseguano quindi molte e moite 
coss, utilissimo tutte per rendere il meno 
incompleta possibile l'istruzione dell’ o. 
peraio, quale dev' essare oggidì ban 
chiaro cha traitandosi di giovani i quali 
lavorano tutto il giorno, e vanno a scuola 
soltanto la sera, seuza puaoto aver uu 
momento per occuparsi a casa dei loro 
studi, sò che rimane degli insegnamenti 
orali non sarà grano che, stante anche la 
grave dilicoltà dei giovaniaell’esprimersi: 
adogni modo qualche cosa rimane certo; 
rimangono i germi, che valgouo almeno 
iradaro lo tanshra n'ù fitte, p_ciò 
costtu sce ui grano bei. fio, Un 
beneficio senza prezzo nella vita dell’o- 
peraio, il quale non seppe mai fivo ad 
oggi eppure di che cosa si componga 
l’acqua che bavel 
La concorrenzi nelle industrie, e le 
battaglie che fanno forti e rispettate le 
nazioni, sì vinenno sui banchi della 
scuola: informino la Svizzera è la Ger- 
mania, che letteralmente rigurgitano di 
scuole serali o festive, elemanto di pro- 
gresso, di moralità, di larga e pregevole 
produzione, E noise vogliamo far bene, 
uon dovremo trascurare le scnole cp? 
raie, e quindi lodevolissimo il Ministero 
d’agricoltura, che tende ad allargare 


sempre più la cerchia di questa scuole: 


lodevolissimi gli sforzi delle Società o- 
peraie, che, malgrado i molti impegai, 
le sostengono sache con generoso con- 
corso netla spesa. E per noi iodevolis- 
simo l'illustre Prefatto che e con visite 
e con premi iucoraggia a maestri ed 
allievi; n lodavoli i cittadini che vor- 
ranvo onorare di una visita la mostra 
della nostra scuolu, che dovrebbs essere 
Porgoglio dei nostri bravi operai, e delle 
Società operaie, specialmente della ge- 
uerale che contribuisca a mantenerla. 

Diremo iu altro numero qualche cosa 
intorno ai diversi lavori esposti. Av- 
vertiamo che si può visitarli, fino a 
giovedì compreso, dalla 8 ant. alle 12 
0 dalle 4 alla 5 pom. 

Nulmini. 

Ogni giorno un temporale: ecco le- 
state di quest'anno. Sabato, sebbene le 
nubi fossero molta elevate, relativamente, 
ben quattro fulmini si scaricarono sulla 
città, Due alla staziona ferroviaria, sur 
un treno fermo, danneggiando lieve. 
mente une carrozza o due; uwuo in 
piazzetta Porta, sul Palazzo omonimo, 
che produsse lievi guasti; un quarto 
in Piazza Garibaldi, Palszzo Maugilli, 
in una camera uve dormiva una bam- 
bina. La folgore corse all’ ingiro — ci 
si dice — luogo il filo di ferro dei cam 
panelli. La signora, che s'avvicinava al 
letticciolo della bambina, svenne. Fu 
soccorsa tosto dai famigliari e tornò ia 
sè dopo una mezz'ora. Nessun altro 
malanno. 

Ieri, fra le quattro e un quarto e le 
cinque e un quarto di nuovo un teme 
porale, Ci regalò un diluvio d’acqua fram - 
mista ad un po’ di grendine mmuta. 

Etingraziamento. 

Dobbiamo senute grazie al dott. Clo- 
doveo d’Agostini per la cortesia ed af- 
fabilità dimostratici durante il viaggio 
de Udine a questo luogo di cura a 
per la premura di spiegarci tutta le 
novità che incontravamo per istrade. 
Siamo grati ancora al sig. Spaggiari 
Mosè, segretario di questo Stabilimeuto, 
per la buona accoglinaza fsitaci. 

Salsomaggiore, 9 agosto, 

Dordolo G. 

Aus oro 8 pom. di j:rr cessava di 
vivere o 

ELuela Biaeari ved. Visentini 

d'anni 83. 

Le figlia i nipoti ed i cngnati ne 
danno il triste annuozio agli amici e 
conoscenti pregando d’essere dispensati 
dalla visite di condaglianza. 

Udine, 12 agosto 1889. 


I funersli seguiranno domani 43 cor- ' 


renta alle ora 8 ant. nella chiesa Par- 
rocchisle di S_ Quirino, 


Dagli agenti di È 8 Sicarazza fa 
arrestato ieri Paoloni Giuseppe fn Matteo 
perchè contravventore alla ammonizione. 


MEMORIALE DEI PRIVATI 


Statistica muanieipate» Bollettino setti- 
manate dal 4 al 10 A 1880. 


Nati vivi maschi 
» morti » 
Esposti » 


femm. 16 
Zi _ 
i sa — 

Totalo n. 27, 
Morti a domicilio 

Angola Cei Fabbro-Garibaldi fu Antonio d'anni 
89 ontensa — Giuseppe Borazzatti di Giovauni d'anni 
1 0 mesi 7 — Santa Bidischini-Fattori fa Giacomo 
d'anni 54 casalinga — Laura Prodoloni-Farra fa 
Francesco d'anni +9 possidente — Piatre Tolò fu 
Gio Batta d'anni 72 agricoltore — Umberto Stro- 
poto di Pietro di anni 3 — Luigi Varatti d' Adolfo 
d'anni 4 — Francesco Rossi fa Pietro d'anni 85 
Sacardote — Rosa Braidotti-Piacentini fu Giuseppe 
d'anni 63 casalings =. Filomena Tonutto di Luigi 
di mesi 7 — Giusoppo Guujattini fa Giacomo d'anni 
69 agricoltore. 

Morti nell'Ospitale Civile. 

Caterina Sirron-Genericn fu Antonio d'anni 72 
contadina — Caterios Pasini-Pittoni fa Giusto 
d'anni 75 serva — Giuseppa Lergati di mesi 2 — 


i Auna Degano di D menico d’apni 27 contadino — 


Giovanni Do Pellegrini fa Giuseppe d'anni 60 a- 
gricoltore — Mariano Vecellio-Potis fa Agontino 
d'anni 59 calderaio. 

Morti nell'Ospitale Militare 

Zeffiino Cerbiatti di anni 22 soldato nel 13.0 
Rogg. Cavalleria. 

Totale N. 18. 
doi quali 4 non appartenenti al Comune di Udine. 
Matrimoni, 

Angelo Vidussi operaio con Filomena Del Fabbro 
zolfanellaia — Giovanni Cremese fabbro ferraio 
con Tranquilla Ferugiîo casaliaga — Eugenio Cri- 
vellino fornaio con Giulia Vidotti casalinga — Gio» 
vanni Availi gnardia daziaria con Anna Portelan 
setaiuola, È 

Pubblicazioni di matrimonio. 
esposte ieri nell'albo Municipale. 

Edoardo Variau pittore con Romlda Ceiligoi ca- 
salioga — Luigi Rodaro segretario comunale con 
Gemma De Colle civite — Benedetti Ferazi R. 
impiegato con Italia Bortolussi- civile, 


Camera di commercio 
ed arti di Udine. 


Borsa di studio alla Scuola Industriale 
di Vicenza. 


La Presidenza avvisa cha è aperto 
il concorso per una borsa di studio di 
aonue lire cinquecento, deliberata dalla 
Camera di commercio ‘di Udine a fa- 
vore di un giovine friulano di famiglia 
commerciale industriale ed operaia, che 
verrà prescelto ed ammesso a frequen- 
tare il corso nom ale (anni tre) degli 
studi teorico-praticì della Scuola.Con- 
vitto industriale di Viceoza, a datare 
dall'anno scolastico che ‘comiocierà col 
giorno 5 novembre-p. v. alle seguenti 

condizioni : 

1. Le domande dovranno esser pro- 
dotte a tutto il giorno 1 ottobre ven- 
turo in bolio da ceot. 50: all’ Ufficio di 
questa Camera di commercio, corredate 
dai seguenti documenti: % 

a} fsde di nascita dalla quale ri. 
sulti l'età del candidato non minore di 
44 nè maggiore di 17 avni; 

b) attestato di licenza tecnica; 

c) certificato di sana costituzione fi- 
sica particolarmente adatta ai lavori di 
officina; 

d! certificato di subita: vaccinazione ; 

e) ogni altro documento che gii aspi- 
ranti reputassero utile al conseguimento 
della. borsa; 

2 Insieme ai documenti indicati nel- 
l'articolo preceduute, il candidato dovrà 
produrre altresì un atto di dichiara. 
zione della famiglia col quale questa 
assume l'obbligo di versare alla Camers, 
per un triennio, annus lire 200 în rate 
trimestrali 
delle lire 700, import» della retta; di 
provredere i uniforme del convitto e 
sostenere ogoi altra spesa estranea alla 
pensione ; 

3, Nella istanza di concorso il candi. 
dato dovrà indicare a quale carriera 
intende preferibilmente dedicarsi /co 


struzioni meccaniche, ferrovie, marina, } 


industrie tessili, studì superiori), av. 
vertendosi che, salvo prevalenza di ti- 
toli, verrà preferito 1’ asp'raate alla se- 
zione deila costruzioni meccaniche, o 
delle industrie tessili, 

4. Appena spirato il termine pel con- 
corso, la Camera delibererà sulla scelta 
del candidato e ne darà tosto comuni- 
cazioue al prescelto, il quale dovrà tro. 
varsi a Vicenza nou più tardi del 4 no- 
vembre p. v. 

G.i aspiranti che desiderassero aver 
conoscenza dell'ordinamento della Scuola 
a del Programma degli stadi potranno 
farne richiesta presso l'Ufficio della Ca- 
mera dalle ore 9 ant. alle 4 pom. dei 
gorni von festivi. 

Udine, 3 agosto 1859, 

ll Presidente, 
A. MASCIADRI. 
Il Segretario 
Dott. Gualtiero Valentinis. 


Gazzettino Comerciale. 

- t mercati in provinefa, 

Cividilo, 10. Bovini A motivo della 
fiera di San Lorenzo in Udme, il mer- 
cato di quast'oggi fu piuttosto deboie. 
Contuttonrd i compratori forestieri fe- 
caro acquisti di parecchi cap di roba 
d’allievo, e relativamonte si conclusero 
molti sffarì in vaccine da latta, I prezzi 
g! mantengono sogtennti, 


VEDI TREFUSHA 


in quarta psgino. 


antecipate a complemento ! 


Lotto, 
Estrastons det 10 Agosto 
Venezia 4946 $ 4{ 79jNapoli 08 965 4/8 46 
Bari 57 34 26 63 38|Palermo 27 GI 52 T4 86 
Fironzo 47 di 60 55 Giiftoma = 2345 126847 
Milano 77 {i 55 23 20iToriso 98177 ti 52 


La Corte dei Conti nifiatò di rogiatrare 
il decreto di Boselli che assegria all’ati- 
tore drammatico e impiegato Costetti 
una somma come retribuzione di lavoro 
da farsi sulla storia del Teatro Italiano, 


Concetta Sbarbaro telegrafa al Mes. 
saggiero auuuneisada che va a Cagliari 
a sostenere la cendidatara di suo ma- 
rito nei collegio vacatits pur fa morte 
del Carboni, 


NOTIZIE EELEGRAFICIE 


L'insurrezione a Candia. 


Costantinopoli, 11 Dcesi che la 
fl.tta greca ricevete» ord nn di con 
contrarsi a Sira, Salisbury avrebba ri 
sposto allla nota ellanica che sa la Grecia 
intervanisso a Candia, cò corrisponde» 
rebba ad una dichisrazione di guerra 
alla Turchia, e VIoghilterra si d'sin- 
terasserebbe alla questione. 

Fu spedita una nots telegrafica alle 
grandi potenze iu risposta alla nota 
della Grecis. 

Temesi cha Russia a Francia inco- 
raggino ia Grecia, 

La situazione va peggiorando anche 
nell'isola. 


I due imperatori. 


Wlenna, 11. Tutii i giornali salu 
tano piaudenti l’imperatore che imprende 
il suo viaggio a Barliuo. 


Viio di S. Fmilion 
(BORDEAUX) 


AL FERRO 
preparato da FRANCESCO MINISINI 
UDINE. 

Questo vino può annoverarsi fra i 
migliori ritrovati per la cura ricosti- 
tuente del sangue contenendo sciolto 
nelle giuste proporzioni unu fra î mi 
gliori preparati di ferro. 

Questo viro per il suo metodo di pre- 
parazione che non può avere rivalità, 
tiene così ben sciolto il ferro da non 
dare al palato un disgustoso sapore; 
ogri cucchiajata contiene centigrammi 
15 di ferro. 

Si può somministrarlo tanto ai bam- 
bini come agli adulti. 


Avviso. 


— Luce! più luce! — domaadava ansioso i 

srande poeta tedesco Giethe sul punto di morte. 

la luce la grande aspirazione di tutti gli uo- 
mini. Non appena scende la notte e tutto il creato 
ravvolge nelle sue cupe tenebre; ecco per ogni 
casa accendersi vive fiammelle. 

Immensi banefattori della umanità furono gli 
ideatori della lucerne a olio ed a pitrolio, delle 
candelio è dei candelieri, dele Lumiere a ben- 
zina — per tavolo, da sosperdere al soffitto, da 
infiggere alle pareti — per uso di camera e ‘di 
cucina, di atrio e alia, da carro e da carrozza, 
Benedetto chi si da idio di tenere ua assor- 
timento ben provvisto di tutte queste varie specie 
di lamiere: ma tre volte benedetto chi tiene 


Lampade trionfo 
OJTOLI) Oped ie 


che gareggiano colla Ince del gas e colla lune 
etattrica, che abbagliano col loro aplendore, e rale 
legrano gli spiriti e consolano i cuori. 

11 nezozio Isbo-atorio DOMENICO 
BERTACCIVI ln via Hercatovecchlo 
è riccamente forvito di tutte le sorta di questi Inmi 
lamiere, lampioni, favali..., 


CARTOLERIA è 


î CARTOLERIA 


Pramiata Fabbr, Registri Commerciali 


DELLA DITTA 


ANGELO PERESSINI 


UDINE = Via Mercatovecchio = UDINE 


Grande Depos, farte da tappezzeria, 
colle migliori e più accredit ta Fabbriche 
Nazionali ed Estere. Vastis.imo assorti» 
m ate in disegni di tuta novità e buon 
gusto, a prezzi +«ccezionali. 

Si -ssumono Commissioni per qualsiasi 
tappezzeria da farsi dietro campioni stoffe 
in raso, seta, lana, broo te, damisonte ed 
altro. 

Reso dee deo 30è: 


MOTAZIE ER SPORSA 
vedi in quarta pagina. 


* GRANDE MAGAZZINO 


QUATTRO STAGIONI 


Augusto Verza; 
Udine — Moriatovecchio, N. b69 + dine, z 


COMPLETO ASSORTIMENTO 
di ; 
Da anfa— Margori 
Moe e nai Profumerie. È 
SRP Specialità per fa fitagione sat.vs 
Ombreflini - Ventagli — Bastoni 


Ricchissim: gratta —— altina nov 


Begalo a tuili i hraimblioi 


0 
Camicie da uomo colorate a: 
tiss mi disegni, eotori garantlt 
Camicie bianche — Camicie da notte 
-— mutande — Colli — Polsi 
NB Perle camicie si assumana-cone È 
missioni sopra misura — pronta ‘606 @: 
cuziene i 
Fazzoletti bianchi e colorati in qua 
funque qualità ; 
Fazzoletti fantasia, colori garantiti, 
Busti da donna e da bambini 
Guanti di ogni quilità — Calze + 
mezze calze -- corpotti —- Vesti per 
bambini — Costumi da bagno, : 
Rami — incominciati — montati 
0 e disegnati. Ne 
Stoffe per ricamo — jute — fano — 
sete — cordoni — fiocchi eo. eco. 


3 Istrumenti musicali - Mandolini — Chi 
turre — Violini — Aristons ecc, ece, Cordo 
armoniche. 


Straordinario assortimento cravatte 


Nastri fantasia « Fiori - Piume « Tolli - Pizzi 
Guarnizioni di tutta novità È 
articoli da viaggio — garacana o 

Ò DEFOSITO TENDE TRASPARENTI 


bteOoto 66: 9 


A. V. RADDO 


fuori porta Vilialta (Casa Mangiili) © 


Vendita Mssenza d'aceto cd 
Aceto di puro Vino. 


VINI assortiti d'ogni provenienza 
RAPPRESENTANTE so 
di Adolfo de Torres y Herm.® 


di MALAGA 


primaria Casa d’ esportazione di garan= 
titi e genuini VINI DI SPAGNA 

'alaga — Madera — Xeres 
e Porto Alicante ecc. 


000000000000: 


Clo Mavra el 


3 VENEZIA 
} Merceria 4861 62-69. 
$ Ottica - Meccanica - Elettricità. 
2 Applicazione apparati per luce: 
$ Elettrica. È 
$  Perafulmini, Campanelli E-' 
Ì lettricî, Telefoni dei miliori è 

sistemi. I ; 
i Fornitori del R. Arsenale‘e‘di’ 

molti Stabilimenti civili e militari: 
Tsissscissio € € 


Parafulmini . 
colle aste in ferro vuoto, 


Il sottoscritto da oltre trentacinque 
anni lavora în parafuimini c 1 
sistema economico e di gran lunga 
referibile delle aste in ferro vuoto ‘a- 
ventì il contrappeso pel vento. I suoî 
lavorì furono apprezzati ed approvatù 
da persone tecniche. Ne costruù ì 
chiese, per palazzi, per edifici pubblios. 
e sempre i parafulminî da lui collocati 
ottennero piena approvazione. 1} sistema’ 
della doratura è quello a fuoco, con oro 
fino. Parafulmini a cuneo od a raggio; 
a richiesta. Prezzi modicissimi. si 


Pianta G nsep 


pe. 
fabbro macoanico, via Viola: 


I SEPOLCRI 
dei Patriarchi di Aquilefa:- 


del coute Francesco Coronini, narrano: 
le vicende det patriarchi 1 quali hanno: 
sepoltura nella celebre basilica aqui» 
leiese, E un lavoro che, secondo il gra 
dizio del bibliografo irtulano prof: @. 
O-cioni - Bonaffons, « mantiene più ‘di’ 
Quello che il utolo promette » ed dim} 
portante assai giacchè puòà dirsi il primo 
tentativo per studiare ia storia : del 
Friuli, non solo entro i limiti dei feti 
locali, ma anche nei suoi legami: coll 
vicende coniemporanee italiane, Hiv: 
tume, tirato a solì trecento esemplari 
trovasi în vendita alla Tipografia def 
Prironato in Udine, al prezzo di lire! 
3.50, ed alle librerie P Gambierasi;in 
vin Cavour — Fr Tosolini mm. piatza, 
Vit. Em. e Raimondo Zorzi, via Wa, 


i nisle Manin, 





Uatara si mervone astustramente por fi nostro Gisenaio presrd F'affielo pelnolpiale di PufffiSità A, MIASTONI a 0. MILANO £ 
Via sian Paolo, RE -- BOW, Via di Piotea 8f — NA Palace Sagigipale SBELOVA. Plosze Fontano Mansss -- LE 
A & Bre Sn Manfeag  — LONDRA, F. €. Edmaud lince. 10 Alferegato Strost, i 4 














n sa as 











RI miglior pron 
fo) "dei monde “ "4 
AIN de È 7 mondo . 
FERRO - CHINA - BisiLEst S| !9 Min i agli | 
Aflinno -. FELICE BISLERI «e Miani » ZA 





fonico ricoabitunote del Sanguo 
Uguore al bibila alfaegua di feliz, Soda, Caffè. Tino ee aggio sole. 
{gii bieckiesi.o conti o 17 centigrammi di ferro scigite 
Afentato medico. 



















COMUNE DI MILANO 












Miramon fi agrato 1807, 


SERVIZIO SANITARIO 
n ' 


Deposito generale par ditaî pi 
A. Maozoni è G., Milano, vin Sho Paote, 1 
Roma — Genova — Napoli, atersa Caen" 

In Udine, presse Minisini, h 















i | Una ehioma follu e fiuente è degna corona della 
| béetfezza. —; La barba e È capelli aggiungono all’ uomo 
spente. di bellezza, di forza e di senso. 


fi aequa di cehinina di A. | della giovinezza, senza aleuo danno ala polle od 
gone e ©. 0 dotate di fragranza deli- ulla salata, ed inziamo più facila ad adoporargi 6 
zione, impe isco immediatamente la caduta dei | "9 *eigo lavatura. Non è ana tintura, ma un'ace 
‘upollie dolls barba non solo, ma ne agevola lo i 4P9 itocua che non macchia né la bia: cheria» 
2 aviltipi, infoadendo loro forza e morbidezza, lu pelle è che agisce sulla ento 6 aulìa radice 
SP astmpariro Ta L'rfora ed assicura alla giovi. | 11 Capelli è della barba, impedendone la caduta 


Fi Î3 fasendo £ ire peltic 
Y; nezza uoa laseuvaggiante capigliatues fuoslia più | E oro REST L'ERA Gola 


16 sottoscritto lealmente:e con soddisfazione dichiaro d'aver adoperato 
in molli casi d'anemia ed affini il distinto Liquore 1IIMO » CHINA 
BISLERI e sempre con brillanti risultati, Merita lode anche per la validu 
azione nel combattere le infesioni miasmatiche ecc., ecc. iforza mirabil- 
* mente le fibre estenuate da' lunghe malattie e convalescenze. Quindi per 
la‘verità, merita un posto eminente fra i preparati chimici di tal genere. 
do. fitesso, potei sul mio-:organismo studiarne ..l' efficacia per grave 
dispepsia in causa di prolungato catarro gastrico. Molti mici egregi colleghi, 
restarorio sorpresi de" splendidi risultati su di me ottenuti, (ed in breve, 
tempo) da sì prezioso farmaco, che io solitamente adoperavo unito all'acqua 




































Non-è per vaneglria.| 


No, aon è por vanagricia che il 






























arda vecchinia, 

E effetto sorprendente. — Costo L. 4 la mp X ottoni 
ai orig e o ita i È. SI bottiglia, 7 5 di Sella. GIAMBATTISTA Dott. SOSTERO npop> qui ala pubblica dismioa ito È pr 
N And ti { audetti articoli si vendono, a Milano, da A. Medico Municipale, di Jui conseguiti alla Fsposizione provinciale f 
‘L'nequa Anticanizie di A. | MIGONE e Gi, Via Torino N. 11, e da tutti i ana.-Quoi. promi agli;ha, la Goscienza.di an 


) = Si vende in Udine nelle farmacie Bosero Augusto: Gia- 
‘ como Commessati: Alessi Francesco, Minisini Francesco, Fabris 

Angelo.e Girolami - Filippuzzi. In Cividale presso la farmacia 
Ù Podretca Giulio. 3 


ed, è gui le. 

gittituo orgoglio ché se ne pre- 

gia, li nuo laboratarioia matalli 

argentati è dorati è ormai fra {2 
& più favorevolmente noti della 
Provincis, pe» l'acenra. 
tezza del lavoro, pere 
la modiecità dei prezzi. 
Ma oltre queati lavori, il # 
ricchi 


i RiIgone e €. di soave profumo, rilona 
n paco tempo ti capelli ed alla barba imbiacchiti 
È loro colore primitivo, la freschezza e la loggiadria 


principali parrucchieri, profomieri e farmacisti del 
Regoo. -—- Per le spedizioni per pacco postale 
aggiungere Centesimi 75. 






Ì 
i 
Si venile ini flate (flacone) da L. 2, 1.80, 1.25, | 








® 5 © Lo ; sd) 
Ecco il treno per Parigi ! a Prezzo Bottiglia grande LI &,9O mezza Bottiglia L. 3, 
Vi furono alcuni che misero in dubbio — qual cosa mai non si mette in dubbio BE eee 9009209909090 


i giorni nostri? -—- che il sottoscritto potesse venire in aiuto all’amministrazione 
ella Società ferroviaria, col disporre, « pubblico vantaggio, trremé straordi- i au WIRE 
Smart per Peandgi. Gli è perciò ch'egli si affretta. a far inserire su questo ri È de li , x 
utito giornale la figura completa di un treno speciale, colla locomotiva, col tender È A ‘U D E La Y S& 
Ques'acqua rende al momento bianca e 
vellutata la pelle più bruna ed ha inoltre le 
propcietà di far sparire le macchie dal viso. 


on due carrozze di prima e seconda classe, con una di merci Ben al re poteva egli 
. aggiungere : ma abbiano la bontà i signori e le signore cui egli si rivolge di venire 
Unico deposito presso la Droghieria di F. 
MUNASINE. 













Nap a” 
ol ottasori 
mimo deposito di oggetti pn 
n cine; lamiere di tata to 
getti nvariati, per tai jg 
8 per tutte lo borsa, 
Unieo deporto di, 
redi per chiesa dor 
f edargestatieeni 
ratorio  nprege 
rinnovamento ant 


ehi A prezzi far 


. Domenica Bertaerini 8 


con negozio In via mercatoredì 


























































4 GRREL vec 


i suo megozio invia Mercalovecchio, e resteranno meravigliati al vedere le ferro 
tantino. 


né ‘ed'i’trenì ch'egli esporrà loro sotto gli occhi in pieno movimento. 






Domenico Bertaccini 


3 Negoziò in via Mercatovecchio * 








LITICICAAZIIZIITINIZIZIZICINIRICITITICIE IE RITTER ITITICIE DT IRICIICICIICICIIRICIC III ICI 
LA VELOCE 
NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE -- SEDE IN GENOVA 


SOCIETÀ ANONIMA — CAPITALE L. 15 MILIONI. 
j L PL AT A partenze da Genova al 8,14 e 24 d'ognî mese per Montevideo e Buenos Ayres. Piroscafi: Nord America, Du 
i L iù . 





(SEGR: 










chiessa di Genova, Duca di Galliera, Vittoria, Matteo Bruzzo, Europa, Napoli. 


leggie 


partenze ida Genova agli S e 28 d'ogni mene per Santos e Rio Janeiro. Piroscaf: Fortunata R., Carlo ; 
pol ol 


8., Regina, San Gottardo. 


PIDeoti 
i) i: (provvisoriamente sospesa) te’ pi 


troità 
) 


Rivolgersi: Genova , mministrazione della Società, Plazza Nunziata N. 17. Ufficio Passeggieri di s.a classe, Via Ponte Calvi N. 4-6 
i | 


Silagenti dela Soceà : Uîite: Nodari Lodovico, via Agile 29. Siliniao: Arturo Trigatti. 
























































luminazior è in varia foggio, 
















in Biglietti da visila — Stampati — Lavori litogi 















are Civili 




















d da serivere per Scuole. 


CDI MIS SIOo NI 
— nonchè in qualsissi articolo 





e RSilitari 


cento Alla cartoleria... {+ È - 
Udize iso — Fip, dea Agira dei Srinit. 





maro d’ 

















lità al Ponte del Barettteri 


Travasi presso i principali CAFFETTIERI 
e LIQUORISTI. . 











i sj 2 * : . È UD 
IL ILIITLEZILITILZIIZTZTZAZIAIZIZIIAITIZITILIV IVI III MISTE MILICI ITITITICARITITIZIIITITIIRILICITIE ASILI IIC ICICILICIEITICIE IT IRILIE INA 
Pr È 9 G a ; — Depre 
i Forniture Civili e Mibitari i CT Ne 
RG ornitare i w i e Mi eo ‘IH “A bero | 
i n " = : Lo Monte 
funi DS : ALBUMINATO DI FERRO NYVTURALE ella 
; ;, > a 9% 5 
gii dI OIStri g del Cav, Prof. LUIGI D'EMILIO di Napoli idinte 
POE i cinnali. |rimanezons È 
i ] a i È il primo dei ricosti- na di 
i UD INE a iniaaga È Bla sola raccomandata dagli tuent, il ppaggior. gina auA 1808 De 
Ù GELO glia cri ne ; 3 er. 3, Ulaetri..'rofeabori iante ‘degli organi forma Anemia par 
Ul ANTE>EELO PERESSINI |: sono -nopiani | (ri det sonoite. series | ntarottttamo [Bf 
id È St di Seri : 7 15 De 5 a irefusia Luigi d'Emilio 
(RZ Sì esegiiisce qualunque ordindiiche di Registri Commerciali e Copialettere È 6 è preparata secondo i più Scrofola dope 
(A | sia per Rigalurò e fincature come per Legature dalle più semplici alle più complicate, garantendo | 19 GANTANI - CAPOZZI — GELLI riforosi “dettati “della sola Clorosi 
5 la durala ed‘a prezzi da non temere concorrenza. a DE RENZI - FEDERICI ci 
ali p na È LORETA - MARCHIAFAVA | 25-i030 di giovani e Fobuai RLencemla 
UT PO! È - terioso di giovani e robusti 
= ppPOSTTO pP IE. & MURRI È SERMOLA animali bovini, osservando n POET » 
o o il massimo rispetto per le | © tutto In genere 
(0 vi i i i rispetto p 
(A, Carta, Cartoni e Cartoncini a_mac- D Presse in ghisa e ferro battuto per | sz) TONNASI teorie batteriologiche = Me- | borezze © dintrofio dt! 
At}: chiniio.a nere per'apilalaaliuzo In ero: o oopialettere d'ogni dimensione qualità | ts TOMRASI CRUDELI ECC, ECC, | moria scientifica e docu. | tessuto sanguigno. 
Biizi]), «Sisto aenoPUmenio: n e prozzo. S ssisrimaii menti si inviano GRATIS. - 
+ In & O der 
; v Carte da lettere d'ogni genera a novità 9 BA Libri a preghiera in cuojo, metallo, 8 Fun merevoli guarigioni di casi disperati 
1 | in reuttole — con fiori = emblemi — D velluto, avorio, tartaruge, madreperla, | td Cos cussgi ni st a dt i 
Monogrammi — Corone — Stemmi ecc, | ©-| peluche ecc. ' a attenti alle falsificazioni cd imitazion Inb 
3 _— & i i eo Napoli, R. Farm-cia del Leone, Via Roma, 308, Farmaoia Internazionale — 
nai a un s : È è 
Da CAFle da tappezzerie tutta novità vasto sa E Astieci contenent: libro dì preghiera, 9 iresso fe farmscle Angelo Febris e Alessi, e in tutte le farmacie. 
Li » assorfimento. di SZ porta vizites di tutta novità, confezionati ca 
(i Carte da giuoco, Buste da lettere, € si _ Ansara ‘fogna. Di (PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE). 
, 
iS Pr Mini ogni genero SRP ARE Ra E pra Articoli cancelleria e disegno, grande S © ETTI 
È [cd que formato. Lal si assortimento. Si 
(gd inchiostri neri e colarati per regietri Ha ; EE ea i e pri . SI prepara esi. vende in UDINE 
* Î = Olsografio, Litografie, Incisioni © ucre cl 
|| ove copia dello mishori fublriohe Nario- Si 3 ac) da DE CANDIDO DOMENICO 
DOS È cali cd Estere. & d, n) Farmacia al Redentore, Vla 
© D cr Grazzuno; Deposito in UDINE 
3 ‘ogni i r Biblioteca per f'infanzia — Carte ae 
ad 1 d'ogni qualità, a wpecialo per î 
d'H VI n Gain Uffici Si eseguisco qualunque inissione în | H9rgrafiche ed Atlante, edizioni varie. ’ Ual Fratelli DORTA Eli Caffe, 
HeS È Postali Timbri di Comma elastion —- automatic, ; a Corazza, a MILANO c ROMA 
d i Tascabili, con Lapis e Penna a Ciondolo, $ gi presso C. SSANZONEI e Ca 
9 5 ; . Al 
i ibila ece., a prezzi assai li Ogni genere di Libri |: "a 
& Glabi ‘acresstanici e ‘balloncini ‘dt :| SOR dala mevibito vera Preriicarszi li s b VENEZIA Mamporio di Specia- 


